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RISULTATO DELLE ELEZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
E RELATIVE COMMISSIONI PER IL PERIODO 2024/2028

ei giorni 5,6 e 7 giugno u.s. si sono svolte le elezioni per il Nrinnovo del Consiglio Direttivo della nostra società, per il 
quadriennio 2024 – 2028. Di seguito l'esito delle 

votazioni:

Sono inoltre state composte le Commissioni di lavoro, come di 
seguito rappresentato:

Ai sensi dell'art. 40 del Regolamento dello Statuto, risultano eletti 
i primi 15 soci in graduatoria. In seguito, nel Consiglio Direttivo 
del 14.06.2024, sono state assegnate le nuove cariche sociali: 

La Commissione Cerimoniale è di nuova costituzione e per quando 
riguarda le sue funzioni si rimanda all'articolo del Responsabile, Massimo 
GAGGIOLO, pubblicato in questo numero di Via Libera. Si rammenta che 
possono far parte delle Commissioni anche i soci non eletti nel Consiglio 
Direttivo (art. 49 del Regolamento). Ai sensi dell'art. 19 dello Statuto, sono 
stati inoltre proposti quali componenti del Collegio dei Garanti:

Il Collegio dei Garanti è composto da 5 Soci con almeno 15 anni di anzianità 
sociale. La carica di Garante è incompatibile con qualsiasi altra carica 
sociale. Chiudo con un augurio di buon lavoro a tutti i componenti del 
Consiglio Direttivo, delle Commissioni e del Collegio dei Garanti sperando 
in una proficua collaborazione anche da parte di tutti i soci perché 
rammento che il significato etimologico di “società” è : “..insieme di individui 
uniti da rapporti di varia natura e in cui si instaurano forme di cooperazione, 
collaborazione, divisione dei compiti, che assicurano la sopravvivenza e la 
riproduzione dell'insieme stesso e dei suoi membri”. Solo con l'aiuto di tutti 
si potranno, infatti, raggiungere gli obiettivi programmati e garantire lunga 
vita alla nostra S.M.S.. A tale scopo, invito i soci a tenersi informati sulle 
iniziative della società tramite le nostre news (se a qualcuno non arrivano ci 
fornisca il proprio indirizzo mail), il giornalino Via Libera, il sito Internet 
della società ( ) ed il canale Facebook (“Società di Mutuo www.smspmgenova.it
Soccorso Polizia Municipale Genova”). Un caro saluto a tutti.

Riccardo GABELLA

FUNZIONE COMMEMORAZIONE DEI CADUTI
E FESTA PER I NUOVI PENSIONAMENTI

ercoledì 30 ottobre 2024, alle ore 10 e 30 si terrà presso il tempio Mlaico sito all’interno del Cimitero Monumentale di Staglieno, la 
funzione in commemorazione dei caduti della Polizia Locale. A 

seguire, alle ore 12 e 30, presso il Ristorante Il Baluardo, ubicato in zona 
Expo’, si terrà il pranzo sociale per i Soci andati in quiescenza l’anno 2023.

IL DIRETTIVO 

http://www.smspmgenova.it
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Comincia tutto con un ingresso trionfale, tra gli applausi del 
pubblico ed un sole inclemente; il fischio di inizio sancisce il via 
definitivo delle gare, quando ogni cosa sembra ancora possibile e 
la classifica mette ancora tutti sullo stesso piano.
Hai la sensazione di potercela fare, di compensare le differenze 
tecniche con la forza del gruppo; inizi a rilento, tra qualche 
passaggio sbagliato e la voglia di rimontare.
Interpreti le partite in un modo tutto tuo, con la birra che si fa 
spazio tra le borracce d'acqua a bordo campo; non ti senti meno 
serio degli altri, solo diverso nel modo di vivere questa esperienza.
Noti da subito che qualcosa ti divide dalle altre squadre: troppo 
concentrate sulla vittoria finale piuttosto che sul viaggio per 
raggiungerla, disposte a tutto pur di vincere, meno a ricordarsi 
dei valori sportivi e della correttezza dovuta.
Osservi gli altri gruppi e pensi che essere diversi non è poi così 
male, anzi... quando gli altri perdono il fiato per correre dietro ad 
un inutile pallone, tu te ne tieni un po' per correre verso i tuoi 
amici, quegli amici che ti garantiscono un sorriso in qualsiasi 
occasione.
Tenti anche tu di fare quel goal e di vincere quella partita, non 
tanto per il risultato da ottenere quanto per regalare alla squadra 
un altro pretesto per festeggiare.
Trovi poi il tuo giusto equilibrio, quello tra il gioco corretto e la 
voglia di mettercela tutta, vada come vada.
Onestamente hai sempre saputo che non avresti mai alzato la 
coppa dei primi in classifica: a loro lasci il premio più prestigioso, 
ma tu ti porti a casa la vacanza più bella.

Laura FERRARO
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ANCHE QUEST’ANNO E’ CALCIO A CINQUE

nche quest'anno si è conclusa positivamente l'avventura Adella Grande Crono memorial Alberto NOVELLI, con un 
numero di 350 partenti provenienti da tutta l'Italia, si son 

assegnati 10 titoli nazionali e 8 regionali con la partecipazione 
dell'atleta paraolimpica Eleonora MELE convocata per rappresen

segue a pag. 3

CRONO MEMORIAL 2024
ALBERTO NOVELLI
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nche quest'anno si è Asvolto il memorial Nicola 
D I  G I O R G I O  e  n o i 

eravamo formalmente presenti. 
Ricordo brevemente chi era 
Nicola, era un Collega in forza 
alla Sezione Portoria che una 
sera, rincasando dopo il turno 
pomeridiano, è stato ucciso in 
un incidente stradale il 14 
febbraio 2006, a 28 anni. Noi 
come Colleghi della S.M.S. 
siamo riusciti, dopo un lungo e 
problematico iter burocratico, a 
fargli intitolare una piazza 
ubicata sotto la stazione di 
Borzoli. Dalla sua morte, la 
numerosa e unita famiglia, ha 
d e c i s o  d i  r i c o r d a r l o 
o r g a n i z z a n d o  u n  t o r n e o 
benefico di calcio a cinque, che 
si tiene nel campetto  sottostan-

! risultati elezioni del direttivo S.M.S. pag. 1 
! anche quest’anno è calcio a cinque pag. 2
! crono memorial 2024 Alberto NOVELLI pagg. 2 e 3 
! memorial Nicola DI GIORGIO pag. 3
! il sistema protezione civile (continuazione e fine) pag. 3
! il trasloco pagg. 4 e 5
! dove vado a cena (rubrica) pag. 5
! saluti a tutti pagg. 5 e 6
! gruppo escursionistico pag. 6 
! addio fratelli. Ciao Aldo pag. 6
! ciao Sergio pagg. 6 e 7
! ciao Pietro, ciao G.B. pag. 7
! addio Ufficiale Castoldi pagg. 7 e 8

segue a pag. 3
tare la Nazione alle Olimpiadi di Parigi. Un immenso grazie a tutti.

Valter GULINATTI

MEMORIAL NICOLA DI GIORGIO
t e  l a  c h i e s a  d i  B o r z o l i , 
contestualmente ad una festa 
con cibo ed una lotteria con 
estrazione finale di premi, 
l'intero ricavato derivato dalle 
singole iscrizioni, vendita di 
cibo e dei biglietti viene donato 
ad associazioni che operano 
nell 'ambito dell 'assistenza 
volontaria. Parrebbe la solita 
lotteria della festa patronale ma 
invece, con la dedizione e la 
fatica che gli organizzatori 
r ipongono ne l l ' evento ,  i l 
risultato permette di donare 
ogni anno una cifra di circa € 
4 0 . 0 0 0  d i r e t t a m e n t e  i n 
strumenti diagnostici e di 
logistica. L'anno scorso io e 
Laura (FERRARO) abbiamo 
permesso di far pervenire € 
20.000 ad A.N.G.S.A.  (Associa-

edizione) da loro fatte ed i 
relativi beneficiari, quindi 
anche le due da noi prospettate. 
Momenti toccanti, lacrime, ma 
anche gioia. Come sempre il 
rammarico è di non aver visto 
n e m m e n o  u n  C o l l e g a 
p a r t e c i p a r e  a d  u n a 
manifestazione (BENEFICA) in 
ricordo di Nicola, uno di noi che 
ci ha lasciato decisamente 
troppo presto.

Paolo ZOBOLI

z ione  Naz ionale  Geni tor i 
perSone con Autismo) ed altri € 
20.000 all'associazione A.M.R.I. 
( A s s o c i a z i o n e  M a l a t t i e 
Reumat i che  In f an t i l i ) ,  e 
credeteci sulla parola per una 
associaz ione locale  come 
A.N.G.S.A. una cifra del genere 
fà la differenza tra sopravvivere 
e chiudere. Quest'anno ho 
partecipato alla festa della 
giornata finale in quanto viene 
esposto un tazebao con indicate 
tutte le  donazioni  (dalla  prima 
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ertamente è necessario 

Cc h e  o g n i  s o g g e t t o 
comprenda in primis che 

ha un ruolo nel sistema e che il 
“ sape re ”  è  l o  s t rumento 
attraverso il quale si può 
“contenere” il rischio. Per 
questo motivo il Dipartimento di 
Protezione Civi le (D.P.C.) 
promuove diverse attività. 
Rientra nelle giornate nazionali, 
una campagna denominata “Io 
non rischio” promossa ogni 
anno dal D.P.C. (generalmente 
nella prima decade del mese di 
Ottobre), dove migliaia di 
volontari di protezione civile 
incontrano in tutta Italia, i 
p r o p r i  c o n c i t t a d i n i  p e r 
diffondere la conoscenza dei 
r i s c h i  n a t u r a l i  e  i 
comportamenti da adottare per 
ridurne gli effetti. Nelle diverse 
Piazze italiane vengono allestiti 
punti informativi per scoprire i 
rischi che caratterizzano il  pro-

ggi voglio dare sfogo alla 

Om i a  p r e s u n z i o n e 
letteraria. Vi racconterò 

una s tor ia  fantast ica  ed 
esclusivamente frutto della mia 
immaginazione.  C'era una 
volta una sezione di Vigili che, 
come spesso accadeva, portava 
il nome dell'omonimo quartiere: 
la Sezione Foce del Corpo dei 
VV.UU di Genova. A  dirla  tutta 

IL SISTEMA PROTEZIONE CIVILE
seguito al numero precedente 

prio territorio. Altra  campagna 
divulgativa è attraverso il 
progetto “Io non rischio Scuola” 
rivolto agli studenti della scuola 
primaria dove attraverso un 
programma di giochi studiati da 
psicopedagogisti che affrontano 
i temi della fiducia, della 
cittadinanza e della memoria 
storica facendo conoscere ai più 
piccoli la differenza tra rischio e 
pericolo. Sul canale Youtube, 
per i più piccoli c'è una piccola 
s e r i e  d i  c a r t on i  c on  u n 
personaggio, nonché divenuto 
la mascotte della protezione 
civile di nome “Civilino” che da 
buon amico e consigl iere 
descrive i comportamenti da 
adottare ad esempio in caso di 
terremoto, alluvione e incendio 
boschivo. Se pur datato è molto 
amato dai bambini ed è un 
modo divertente per trasferire 
messaggi importanti.

Sabrina ANTOGNOLI

IL TRASLOCO...
dopo il nome Foce, sulla targa 
della sezione c'era anche 36. Eh 
si, ai tempi dei Vigili Urbani, le 
sezioni avevano un numero che, 
a mio parere suonava meglio 
che adesso, Foce 36, Automezzi 
61, Maddalena 31. Altra cosa è 
Distretto 8... Bene, anzi male, 
questa Sezione Foce si trovava 
perl’appunto al centro del 
quartiere, in un posto, anzi  nel-

l'unico posto dove una mente 
lucida, ai tempi dei Vigili 
Urbani, l'avrebbe collocata: 
vicino al mare, in quanto, chi 
l'avrebbe mai detto, era li che si 
svolgevano, ai tempi dei Vigili 
Urbani, alcune manifestazioni 
minori tipo il Salone della 
nautica, il raduno degli Alpini, 
la Fiera di San Pietro, i concerti 
al Palazzetto ed altre amenità. 
Allora eravamo molto poveri e, 
senza scat, body-cam, spray e 
corsi di benessere lavorativo, ci 
cambiavamo e "scrivevamo", 
rigorosamente a macchina, in 
due o tre, non ricordo bene, 
container sulla soglia della 
Fiera. D'altronde, ci dovevamo 
omologare  a l  v ic in iss imo 
"campo nomadi".... In seguito, 
mi pare nei tardi anni 80, 
fummo promossi nei nuovi 
locali di via Ruspoli 6 che non 
saranno stati progettati da 
Renzo Piano ma erano, anzi 
sono, ospitali e bastevoli alle 
esigenze dei Poliziotti Locali, me 
compreso, che ivi operano. 
Tutto allora sembrava filare, se 
non per il meglio, almeno per il 
meno peggio. Infatti si decise, 
a l l o r a  n e g l i  U f f i c i  d i 
Pammattone c'era "Remo", di 
ampl iare  l 'organico del la 
sezione peraltro allora facente 
parte del primo distretto, il 
centro del centro. Ma allora il 
P.N.N.R. non lo avevano ancora 
inventato  e   l'Amministrazione

era povera e  non poteva 
permettersi grosse spese e 
tenendo conto che gli immobili 
di sua proprietà erano tutti 
a s s e g n a t i ,   s i  r i v o l g e 
incautamente, strano a dirsi per 
un'amministrazione "rossa" ad 
un "ricco", il sig. Fausto Gadolla 
della genovesissima stirpe dei 
Gadolla il quale locò, bontà sua, 
ad un prezzo stel lare,  al 
Comune, il locale sfitto contiguo 
a quello da noi occupato  Fu 
così che grazie a ciò, con tanto 
stucco, cartongesso e buona 
volontà, la metratura raddoppiò 
e  f i n a n c o  i l  p e r s o n a l e 
femminile, all'epoca piuttosto 
spennacchiato, potè entrare a 
far parte della famiglia "focina". 
Ma, come diciamo a Genova, "u 
tempu u camminna" e si arriva 
così ai giorni nostri, al luglio 
2023. In quel tempo Gesù, no, 
ho fatto confusione. In quel 
tempo, dicevo, il contratto 
locativo volgeva al termine ed il 
Ga d o l l a ,  c o n  p r e c i s i o n e 
imprenditoriale, comunicò al 
mitico e operosissimo "Ufficio 
Patrimonio del Comune di 
Genova”, la sua volontà di 
riprendersi "casa sua". Pochi 
mesi dopo, durante un bliz degli 
immobiliaristi Gadolliani, ci si 
rese conto che il locale in 
questione non era più neppure 
lontano parente di quello preso 
a nolo e da restituirsi nelle  con-

segue a pag. 5
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er il mio compleanno, ho Pdeciso di concedermi una 
cena memorabile. Così, 

insieme ai miei due figli e ad 
Anna, ci siamo recati alla 
Trattoria Bruxaboschi nella 
z o n a  d i  S a n  D e s i d e r i o . 
Nonostante le preoccupazioni 
per il parcheggio, siamo stati 
accolti da un parcheggiatore che 
ha organizzato  tut to  con 
efficienza, iniziando la serata 
con una nota positiva. La 
Trattoria Bruxaboschi,  in 
attività da oltre 160 anni, è stata 
fondata da Peirano G.B. ed è ora 
alla quinta generazione di 
gestione familiare. Questo 
storico locale rappresenta una 
solida garanzia di qualità e 
tradizione. All ' ingresso, i l 
personale ci ha accolto con 
p r o f e s s i o n a l i t à  e  c i  h a 
accompagnato a un ampio 
tavolo rotondo. L'atmosfera era 
incantevole, con un locale non 
t r o p p o  a f f o l l a t o  e 
un'ambientazione caratteristica 
dominata da un maestoso 
tronco d'albero al centro della 
sala. La cucina, fortemente 
rad ica ta  ne l la  t rad i z ione 
genovese, offre un menu ricco e 
variegato, arricchito da tocchi 
innovativi. Tra i piatti di spicco, 
le carni e i funghi di stagione, 
preparati con maestria. Il menu 
era talmente invitante che avrei 
voluto assaggiare tutto. Alla fine, 
ho scelto i l  Culatello con 
pecorino di Pienza e mostarda di 
pere, mentre gli altri commensa-

DOVE VADO A CENA
(RUBRICA)

segue da pag. 4
dizioni primitive. Accidentaccio. 
E ora come si fa? Qui entra in 
gioco un complicato scambio di 
cortesie a centrocampo del tipo: 
" caro Patrimonio così non va 
bene, i miei locali non sono più 
come li ricordo io.... però, dai, 
tra galantuomini una soluzione 
la si trova sempre, facciamo che 
io mi prendo tutto il mio e il tuo, 
prima però caro Patrimonio, con 
un gioco di prestigio, tipo "mago 
Oronzo" leva il vincolo di 
destinazione a servizi che grava 
il tuo e amici come prima".  
Figurarsi se l'amministrazione 
accetta una simile imposizione. 
Infatti… l'accetta e così fu.   
Pazienza, poveri Polizziotti 
Locali, eh sì, siamo diventati 
grandi, se ne dovranno andare. 
Beh dai, da luglio 2023 a luglio 
24, tempo ce n'è, ad occhio circa 
un anno e figurati se il mitico 
"Patrimonio" non cerca e non 
trova una sede per i piellini. 
Infatti proprio non la cerca 
poscia non la trova!! A parte 
qualche patetica e fin ridicola, 
sceneggiata dell'ultimo istante, 
come chi ,  dopo una v i ta 
agnostica, in punto di morte 
grida "viva il parroco"sperando 
di guadagnarsi il Paradiso, tipo 
cercare soluzioni improponibili 
oppure fuori mercato (cfr 
Patrimonio) si arriva ai giorni 
attuali ed il Gadolla bussa alla 
nostra porta e ci dice: "aho, ve 
ne  dovete  annà".   Tranquilliz -
zante, il Patrimonio replica: "a 
G a d ò ,  t r a n q u i l l o ,  s e  n e 
a n n a m o " .  A n c h e  g l i 
imprenditori più affermati 
hanno un cuore ed il Gadolla 
offre al Comune qualche mese 
in più prima di eseguire lo 
sfratto ma, i fini strateghi 
d e l l ' U f f i c i o  p r e p o s t o 
sdegnosamente rispondono 
"stai tranquillo, il 31 luglio ce ne 
andiamo, anzi se ne vanno". 
Ecco  dunque  comparire  all'u-

scio della Sezione  la  Silvestri 
Traslochi che  magnanimamen-
t e  o f f r e  c a r t o n i  a d  u s o 
imballaggio divise ed effetti 
p e r s o n a l i  e d  a n c h e  l a 
"dirigenza" fa la sua parte con 
una perentoria determina che 
sancisce la chiusura del locale 
presidio di Polizia Locale 
( s c u s a t e  l ' i n e v i t a b i l e  e 
cacofonica ripetizione). "Ma, 
scusate ,  dove  andiamo?" 
chiedono i più spavaldi di noi. 
" D o v e  a n d a t e ? ? ? ? "  M a 
ovviamente i maschietti ad 
Ortiz, insieme a quei due o 
trecento gatti ivi stanziali, ovvio, 
no? Le femminucce a Quarto, 
o v v i o  n o ? "  A  p a r t e  l a 
dislocazione a "pen di segugio" 
r i s p e t t o  a l  t e r r i t o r i o  d i 
competenza, a parte che la Foce 
con il nuovo "water front" 
d i v en ta  s t r a t e g i camen t e 
primaria e quindi non potrebbe 
rimanere senza un presidio, a 
p a r t e  c h e  c i  a v e t e 
impapocchiato con i corsi di 
benessere lavorativo ai quali, 
evidentemente, per primi non 
credete, a parte queste inezie 
dicevo, come, quando e dove 
allestiamo una piazza d'armi 
per circa 200 scatoloni un 
metro per un metro con dentro 
la nostra roba?  Allora, siccome 
non siamo i pupazzi a voi tanto 
cari, chiamiamo il sindacato 
( tu t to  i l  s indacato )  che , 
incredibilmente esiste ancora e, 
azz, pare anche funzionare. 
Così in un amen, con buona 
pace  d i  S i l ves t r i ,  l ' onda 
t ras lochis ta  s i  arresta  e 
l'amministrazione, bontà sua, 
finisce per accettare la proroga 
Gadolliana (chissà a quale 
prezzo) fino al 31/12. Poi... e poi 
saremo punto a capo.... . Ogni 
riferimento a fatti e Uffici è 
puramente casuale e frutto 
della mia fantasia malata, 
firmato un amico.  

Guido LUGARO

Trattoria Bruxaboschi
Via F. Mignone 8
16133 Genova

tel: 010.3450302
Cell: 388-7778914 

li hanno gustato insalata tiepida 
di pesce spada, tartare di 
fassona con verdurine e verdure 
ripiene alla genovese. La carta 
dei vini è vasta e ben strutturata. 
Ricordando una cena passata 
con l'Associazione Italiana 
Sommel l ier ,  in  cui  avevo 
degustato i vini di Alois Lageder, 
ho optato per una Schiava bio 
Romigberg del 2021. La scelta si 
è rivelata vincente, abbinandosi 
perfettamente alle portate della 
serata. Per primo, ho gustato 
degli eccellenti taglierini con il 
tucco di funghi, mentre i miei 
figli hanno apprezzato le picagge 
matte al pesto e i pansotti alle 
erbe selvatiche con salsa di noci. 
Tutto era squisito. Per i secondi, 
abbiamo scelto vitella a quellu 
moddu ,  f r i t t o  m is to  a l l a 
genovese di verdure e carne, e 
porcini a funghetto con patate 
alla boscaiola. Ogni piatto era un 
capolavoro di  sapori .  Per 
concludere, ci siamo concessi il 
classico latte dolce fritto, che ha 
evocato dolci ricordi d'infanzia. Il 
servizio è stato impeccabile, con 
un'attenzione ai dettagli che ci 
ha fatti sentire coccolati. Il 
prezzo, di 60/70 euro a testa per 
u n  p r a n z o  c o m p l e t o ,  è 
assolutamente adeguato alla 
qualità dell'offerta. Sicuramente 
torneremo in questa splendida 
trattoria, dove ogni cena si 
trasforma in un'esperienza 
indimenticabile.

Domenico COCO

el lontano 2006 arrivo a NGenova per mobilità e 
memore del  per iodo 

t r a s co r so ,  c ome  gua rd i a 
municipale (dal 97 al 2000) 
entro felicemente a far parte di 
questa allora grande famiglia. 
Ricordo ancora come se fosse 
ieri quella sera in cui uscendo 
dalla serata dedicata ai  bambini

SALUTI A TUTTI
del reparto di oncologia del 
G a s l i n i  i n c r o c i a v o  d a l 
monumento a Quarto ”fessua”  
(Gianfranco VIGNOLO). Mi 
fermavo così a parlare con lui 
proprio delle mie attività extra 
lavorative incrociando il suo 
interesse ed il piacere che 
all'interno del Corpo Vigili  potes

segue a pag. 6
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La giornata di pesca in favore dei bimbi del Gaslini

n  q u e s t o  n u m e r o Iproponiamo una gita classica 
sul monte dei genovesi: 

l'Antola. Ci sono diversi percorsi 
che portano in vetta, i più 
conosciuti partono: dalla Casa 
del Romano il primo, e l'altro da 
Donnetta. Però vorrei proporne 
un terzo con partenza dai Buoni 
di Pentema: raggiunta Donnetta 
da Torriglia, si prosegue per 
Pentema e prima di arrivarvi si 
prende una strada sulla destra 
(asfaltata), fino al suo termine. 
Da qui parte il sentiero che entra 
nel bosco, si arriva alla  cappella 

i è stato chiesto di Mscrivere due parole per 
Aldo DI MARTINO, ma 

chi era Aldo? Aldo DI MARTINO, 
classe 69, era del concorso 
2000, nella sua vita è sempre 
stato un gran lavoratore, ha 
i n d o s s a t o  l a  d i v i s a  d a 
Carabiniere (come il padre), poi 
quella da guarda giurata e infine 
la nostra, da Agente della Polizia 
Locale. Aldo, appena entrato nel 
Corpo è stato inviato in forza al 
IV Distretto (Sezione Staglieno) 
dove è rimasto fino al 2008, 
motociclista poi dal 2008 al 
2020 in forza all'Autoreparto ed 
infine al G.E.F. ed al N.O.A.. 
Persona solare, disponibile con 
tutti e per tutti, sempre pronto 
ad aiutare i Colleghi e chiunque 
ne avesse bisogno, carattere 
burbero e borbottone ma, 
amicone di tutti. Grande uomo e 
persona priva di qualsivoglia 
macchia, ha sempre svolto la 
nostra professione con dignità, 
orgoglio e professionalità. Ma chi 
era Aldo nella vita privata? Per 
me era un amico da più di 24 
anni, un fratello, un parente, 
alle volte un papà. E stato il mio 
testimone di nozze ed io il suo 
padrino della cresima,  abbiamo 

segue da pag. 5
se esserci spazio per accogliere 
queste attività. Così abbiamo 
iniziato con una splendida gita 
di pesca alla trota nelle zone di 
Savignone per poi inventarci 
qualunque cosa per poter 
donare sorrisi e tempo a coloro 
che non erano stati fortunati 
come noi. E così ho iniziato il mio 
percorso e la mia conoscenza 
dell'S.M.S. fatta di persone 
meravigliose e di animi gentilì 
che dedicano tempo agli altri che 
organizzano attività anche per i 
colleghi e le famiglie per poi su 
r ichiesta  candidarmi  a l le 
elezioni; a quel punto il mio 
impegno era aumentato ma 
anche la soddisfazione. Dal 
2018 ho cambiato lavoro ma 
questo non mi ha impedito di il 
legame che avevo costruito con 
la società di mutuo soccorso è 
rimasto sempre uguale avendo 
inoltre deciso se pur oramai 
lontana dalle dinamiche di 
questo lavoro di rimanere 
iscritta pagando la mia quota 
a n n u a l e .  Q u a n d o  p e r 
correttezza espressi agli altri 
membri del direttivo che forse 
sarebbe stato opportuno non 
candidarmi, i soci votanti mi con

fermavano la loro fiducia; in 
queste ultime elezioni, come era 
giusto che fosse, sono risultata 
tra gli esclusi del Direttivo pur 
ricevendo ben 34 voti che ritengo 
davvero tanti. Ringrazio davvero 
tutti per questa splendida 
avventura colgo l'occasione per 
fare i migliori auguri ai nuovi 
entrati chiedendo a loro di 
metterci creatività freschezza e 
tanta voglia di fare cercando di 
coinvolgere il più possibile tutti i 
g l i  appartenent i  a l  corpo 
affinché si possa ancora per 
molto godere di questa risorsa 
umana e sociale con le giuste 
innovazioni del caso senza 
dimenticarne il grande passato. 
Un saluto speciale a chi mi ha 
accompagnato per tanti anni e 
che mi hanno insegnato tante 
cose in particolare agli storici 
Paolone, Riccardo, Adriano, 
Ileana, con i quali in questi anni 
ho vissuto le più disparate 
avventure e pertanto conosciuti 
meglio. Un augurio di buon 
mandato a Laura per la meritata 
conferma, a tutta la segreteria 
composta da persone molto 
capaci e a tutto il direttivo. Con 
affetto. 

Sabrina ANTOGNOLI

GRUPPO ESCURSIONISTICO
dei Bucci e si prosegue a sinistra 
fino a raggiungere i resti della 
casa Picetto, con panorama 
sulla val Brevenna. Si continua 
sul sentiero e si raggiunge il 
rifugio dell'Antola (dove si può 
consumare il pranzo), dopo aver 
raggiunto la vetta in poco tempo. 
Il panorama spazia a 360 gradi 
dalle Marittime al Monte Rosa, 
a l l ' A p p e n n i n o  l i g u r e -
piemontese e alle Alpi Apuane, ai 
nostri piedi potremo godere del 
lago del Brugneto. Buona 
escursione.

Mauro GUAZZOTTI

ADDIO FRATELLI
Ciao Aldo

passato assieme mille battaglie, 
sia nella vita privata che sul 
lavoro, condividendo quasi 10 
anni al reparto. Una persona, 
c o n c e d e t e m i  i l  t e m i n e , 
ingombrante da vivo ed ancor 
più ora che se ne è andato, 
perché il vuoto che ha lasciato è 
i n c o m m e n s u r a b i l e .  A l d o 
purtroppo si è spento in pochi 
giorni a causa delle conseguenze 
del diabete che gli ha stroncato il 
cuore, tanto da portarlo alla 
morte. E stato un trauma per 
tutti la sua scomparsa, veloce, 
troppo veloce, abbiamo sperato 
tutti che ne uscisse più forte di 
prima ma non è riuscito a 
farcela. Poco tempo fà assieme 
avevamo dato l'addio al suo 
meraviglioso papà, ed ora Aldo lo 
ha raggiunto assieme alla sua 
mamma mancata più di 20 anni 
fa. Lascia la sua compagna di 
sempre Alessia, senza poter 
coronare il sogno di una vita, 
sposarla… ma purtroppo non ha 
fatto in tempo. Cosa dire altro di 
Aldo? Per chi lo ha conosciuto, 
sà quanto valore avesse in 
tutto… quanto era tutto per 
tanti, per chi non ha avuto il 
p i a c e r e  d i  c o n o s c e r l o , 
semplicemente bisognerebbe 
p rendere  esempio  da  lu i 
sull'altruismo, l'educazione e la 
professionalità. Ciao Aldo 
rimarrai sempre nel mio cuore e 
in quello di tanti, lo abbiamo 
visto al tuo funerale, la chiesa 
era strapiena di Colleghi e amici 
e, anche nel giorno del tuo 
ultimo viaggio, abbiamo avuto 
l'onore di accompagnarti fino 
alla tua destinazione finale sulla 
terra ma, amico mio, rimarrai 
per sempre con noi, grazie per 
tutto quello che ci hai donato, 
grazie per i tuoi sorrisi, grazie 
p e r  e s s e r e  s t a t o  s empre 
presente. Ciao Aldo.

Vincenzo MULÈ

Ciao Sergio
i chiamo Gino. Per chi Mnon mi conosce sono 
un Vigile Urbano in 

pensione. Dirò qualche parola in

ricordo di Sergio PASTORINO, 
un caro Collega, socio ma 
soprattutto amico con il quale ho 
trascorso molti anni, almeno 
dieci, assieme in servizio. L'ho 
visto giovane giungere alla 
Sezione Automezzi 27° ed 
entrare a far parte di quel 
g r u p p o  d i  C o l l e g h i  c h e 
f o r m a v a n o  i n s i e m e  u n a 
famiglia, un gruppo di giovani e 
meno giovani talmente unito che 
era un piacere ritrovarsi ogni 
giorno ed uscire assieme in 
pattuglia.   Sergio  era   cordiale 

segue a pag. 7
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urtroppo l’età avanza e Pcon essa i decessi di 
Colleghi con i quali ho 

prestato servizio, sono qui a 
scrivere di Pietro ARDIZZOIA, 
amico, Collega e socio della 
nostra S.M.S.. L'avevo visto 
entrare nel Corpo nel 1974 alla 
Sezione Portoria, un Vigile molto 
attivo, una persona seria, che 
svolgeva il suo servizio con 
serietà e passione, dimostrando 
capacità che, in seguito, lo 
portarono ad altri compiti, più 
impegnativi, restando però il 
Collega di sempre, serio ed 
amico fino al raggiungimento 
de l l a  mer i t a ta  pens i one . 
Formulo ai familiari, alla moglie 
ed ai figli Laura e Francesco le 
più sentite condoglianze. Questo 
è il messaggio che ho letto in chie

segue da pag. 6
con tutti, Colleghi e pubblico, 
sapeva fare bene il suo servizio, 
c onosceva  bene  cod i c i  e 
regolamenti, sapeva trattare con 
gli utenti, anche con quelli che 
avevano sbagliato, senza mai 
esagerare, era sempre pronto a 
rispondere ad ogni chiamata dei 
Colleghi, in casi di necessità e a 
dare aiuto ai cittadini che 
avessero bisogno di un consiglio 
o di un appoggio. Con gli anni, 
riconoscendogli la capacità di 
affrontare un tale compito, era 
s t a t o  t r a s f e r i t o  c o n 
l'attribuzione di un altro  incari-

co di prestigio e di grande 
responsabilità che affrontò, 
come al suo solito, con grande 
serietà fino al raggiungimento 
della pensione. Purtroppo la 
malattia lo ha colpito e lo ha 
portato via troppo presto. Alla 
moglie Mirella, alla figlia Martina 
ed alla famiglia tutta esprimo, a 
nome della nostra S.M.S. e mio 
personale ,  le  p iù s incere 
condoglianze; anche Sergio, 
come tutti i nostri soci “andati 
avanti” resterà per sempre nei 
nostri ricordi.

Gino BLÈ

Ciao Pietro, ciao G.B.
sa per ricordare il Collega Pietro; 
mi ha fatto davvero “piacere” sia 
il vedere, finalmente, il servizio 
dei Colleghi in alta uniforme, 
come usava una volta e anche la 
presenza di molti Colleghi, 
pensionati e non, presenti per 
r icordarlo.  Approf i t to per 
ricordare anche il decesso del 
Collega G.B. Sensi, avvenuto nel 
giugno scorso, decesso avvenuto 
fuori Genova, funerale al quale 
non ho potuto partecipare per 
questo motivo. Lo ricordiamo 
come un ottimo Collega, anche 
lui del concorso 1974, mancato 
troppo presto, all'età di 76 anni. 
Il Collega POLIFANTE ha fatto 
personalmente le condoglianze 
alla vedova, anche a nome della 
nostra S.M.S..

Gino BLÈ

ADDIO UFFICIALE CASTOLDI
o n o  n u o v a m e n t e  a 

Sscrivere un pezzo a ricordo 
dell’Ufficiale Francesco 

CASTOLDI, nostro caro Collega, 
sempre che ciò mi riesca per 
l’emozione che desta il suo 
ricordo. Era l'Uomo “Più” del 
Corpo dei Vigili Urbani di 
Genova, poi Polizia Municipale: 
buono, intelligente e ogni altro 
aggettivo positivo possibile è an- 

cora  poco  per  de-scriverlo. Ha 
superato ogni gradino della 
scala gerarchica nel Corpo fino 
al massimo, per la sua capacità e 
per la sua umanità; la porta del 
suo ufficio era sempre aperta a 
tutti, per qualsiasi problema, 
aveva sempre una parola, un 
consiglio, un valido aiuto per 
chiunque ne avesse bisogno. E' 
stato, senza alcun dubbio,  l’Uo-

mo più amato dai suoi Colleghi 
per quarant'anni e lui ha sempre 
m e r i t a t o  q u e s t o  a m o r e . 
Francesco amava il suo lavoro e 
quello che faceva, svolgendolo 
sempre nei migliore dei modi, 
nonostante i molti problemi che 
in una città come Genova erano 
tanti, di ogni tipo, ogni giorno. 
R i co rdo  l a  sua  p resenza 
costante in molte tragedie che 
hanno colpito la nostra città, 
così come i momenti lieti, come 
ad esempio le visite di Stato o 
que l l a  de l  Papa :  in  ogn i 
occasione lui  era sempre 
presente  f ra  i  curator i  e 
p r e p a r a t o r i  d e g l i  e v e n t i 
cittadini. Nel tempo nel Corpo 
sono cambiati i Comandanti, 
Francesco è sempre stato 
presente  ne l la  d i r igenza , 
ind i spensab i l e ,  f i no  a l l a 
pensione. Ed anche dopo non è 
m a i  m a n c a t o  a d  u n a 
manifestazione del Corpo o della 

nostra S.M.S., lieta o triste che 
fosse, fino a che la salute lo ha 
aiutato. La sua famiglia sa 
queste cose, anche dopo il 
pensionamento il suo telefono 
squillava in continuazione, i 
Colleghi ed amici non lo hanno 
mai dimenticato, volevano 
p a r l a r g l i ,  f a r s i  s e n t i r e , 
dimostrargli il loro affetto. Alla 
moglie Signora Marta, alle due 
figlie adorate ed ai familiari tutti 
e s p r i m o  l e  p i ù  s e n t i t e 
condogl ianze del la nostra 
S.M.S., di tutti i Colleghi che lo 
h a n n o  c o n o s c i u t o  e d 
apprezzato, di Alfio ANTONIOLI, 
suo segretario e collaboratore 
per molti anni, e mie personali. 
Spero che queste poche parole 
ed il sapere che Francesco 
rimarrà sempre nei nostri cuori 
e nelle nostre memorie, possano 
essere di conforto ai suoi cari.

Gino BLÈ

i sento in dovere di Mc o n d i v i d e r e  i l 
c o r d o g l i o  p e r  l a 

d i p a r t i t a  d e l l ' U f f i c i a l e 
CASTOLDI con queste mie 
righe, non per magnificarne 
ulteriormente il percorso 
cristallino nelle file del Corpo, 
giungendone fino ai vertici, 
bensì per il significato e 
l'impronta che questi ha 
lasciato nei Vigili Urbani di 
Genova. Ora si tende a negare 
il passato, così come nella vita 
politica del nostro Paese 
anche nella nostra storia, per 
bieca determinazione o per 
gioco di potere si vuole 
archiviare con il termine di 
decadente o arcaico il nostro 
vissuto, il vissuto del nostro 
glorioso Corpo. Si paventa la 
scusa che il nuovo che avanza 
archivia come obsoleta  la  no-

stra esperienza, la  nostra 
d e d i z i o n e ,  i l  n o s t r o 
attaccamento all'uniforme ed 
il consolidato rapporto con i 
nostri concittadini. Ebbene la 
nostra storia deve essere 
scuola di vita per le nuove 
generazioni, come ci pregiamo 
aver insegnato a figli e nipoti, 
deve essere pregnante nel 
futuro del Corpo, ovviamente 
p lasmato  su l l a  soc i e tà 
contemporanea, ma con 
l'impronta che uomini come 
l 'U f f i c i a l e  CASTOLDI  e 
l'Ufficiale TRIPALDI hanno 
indelebilmente impresso (cito 
persone che ho avuto l'onore 
di conoscere e servire quale 
sottoposto, ma molte altre si 
sono succedute negli anni 
degne di altrettanto merito). 
Un grazie va ad essi per essere 

 segue a pag. 8
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La nostra Società di 
Mutuo Soccorso, per 
svolgere al meglio i 

propri compiti, da sempre si 
suddivide in gruppi di lavoro, 
previst i  dal lo  statuto e 
ch iamat i  Commiss i on i , 
coordinate da uno o più 
consiglieri e che possono 
essere composte anche da 
soci interessati a partecipare, 
pur non facenti parte del 
Consiglio Direttivo. Il numero, 
gl i  argomenti trattati ,  i 
responsabili e i membri delle 
C o m m i s s i o n i ,  v e n g o n o 
stabiliti nella prima riunione 
de l  Consig l io  Diret t ivo . 
Solitamente e con poche 
e c c e z i o n i ,  v e n g o n o 
riconfermate le Commissioni 
dei precedenti  Consigl i , 
ovvero, Assistenza, Bar, 
Cultura e Via libera, Turismo 
e Tempo Libero, Pensionati, 
Convenzioni ecc… . Per 
q u e s t o  m a n d a t o  v i e n e 
proposto ed accettato di 
istituire un nuovo gruppo di 
lavoro,  la  Commissione 
Ce r imon ia l e .  I  c omp i t i 
p r i n c i p a l i  d i  q u e s t a 
Commissione sono quelli di 
portare avanti i lavori già 
intrapresi nello scorso  Consi-

glio Direttivo e che per varie 
ragioni hanno avuto una 
battuta d' arresto, non per 
c o l p a  n o s t r a ,  o v v e r o 
l'intitolazione di una via 
cittadina a Giovanni Olivari, 
già Presidente della nostra 
S.M.S., comandate partigiano 
di un gruppo di Vigili Urbani 
ed ex Comandante del Corpo 
Vigil i  Urbani durante i l 
periodo della Liberazione di 
Genova dai nazifascisti e 
l'istituzione di una cerimonia 
p e r  l ' a p p o s i z i o n e  a l l a 
Bandiera del Corpo della 
seconda Medaglia d'Argento 
recentemente confer i ta . 
Questi argomenti, porteranno 
n a t u r a l m e n t e  i l 
c o i n v o l g i m e n t o  d e l l e 
istituzioni cittadine e del 
nostro Comando che già in 
passato ha dichiarato la 
propria disponibilità. Altri 
compiti della Commissione 
saranno quelli di presenziare, 
con la nostra bandiera, alle 
manifestazioni indette dal 
Comando e dalle Istituzioni, 
prima tra tutte la Festa del 
Corpo di Polizia Locale di 
Genova e la Festa delle polizie 
l o c a l i  d e l l a  R e g i o n e . 
Naturalmente   sarà  compito
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sempre stati al fianco dei 
propri uomini, con senso di 
appartenenza, ma anche con il 
rigore dovuto alla gestione di 
mille uomini, con conoscenza 
della norma, ma con una umani-

tà e senso pratico che sono 
m a t u r a t i  s o l o  c o n  l a 
permanenza al nostro fianco 
s u l l a  s t r a d a .  A d d i o 
Comandante.

Paolo ZOBOLI

LA NEONATA 
COMMISSIONE CERIMONIALE

d e l l a  C o m m i s s i o n e 
provvedere ad organizzare, 
come già avviene oggi, la 
cerimonia per l'anniversario 
d e l l ' i n a u g u r a z i o n e  a l 
Monumento ai Caduti del 
Corpo presso il Cimitero di 
Staglieno. Un altro argomento 
di cui occuperemo, in questo 
caso congiuntamente alla 
Commissione Culturale, sarà 
quello di far ristampare il libro 
del socio Fabrizio BAZURRO 
“Genova: la Liberazione, i 
Vigili ed altre storie – I vigili 
urbani  ed  i  d ipendent i 
comunali nella Resistenza”, 
inserendo nell'Appendice, da 
una ricerca del socio Gino 
BLÈ,  un   aggiornamento   ri-

guardante altri Colleghi che 
h a n n o  p a r t e c i p a t o 
attivamente alla resistenza. E' 
successivamente nostra 
intenzione contattare alcuni 
istituti scolastici cittadini, 
come è stato fatto in passato, 
dove portare in dono copie del 
libro e attraverso nostri soci 
volontari, poter raccontare le 
testimonianze ivi raccolte. 
Come vedete, “carne sul 
fuoco” ne abbiamo messa, ma 
altre idee sono già allo studio 
della neonata Commissione, 
anche se è un po' presto per 
dirlo. Vi terremo comunque 
informati, aggiornandovi sulle 
pagine di questo giornale. 

Massimo GAGGIOLO
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